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DELIBERAZIONE 4 AGOSTO 2016 
453/2016/R/EEL 
 
RIDETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DI RIFERIMENTO PER IL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA, PER L’ANNO 2015, RELATIVE ALLA 
SOCIETÀ CONSORZIO ELETTRICO DI STORO SOCIETÀ COOPERATIVA 

 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS 
E IL SISTEMA IDRICO 

 
 

Nella riunione del 4 agosto 2016 
 
VISTI:  

•  
• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e successive modificazioni e integrazioni;  
• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79; 
• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (di 

seguito: Autorità)  29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11 (di seguito: 
deliberazione 199/11) e il relativo Allegato A (di seguito: TIT 2012 – 2015), 
come successivamente modificati e integrati; 

• la deliberazione dell’Autorità 19 dicembre 2013, 607/2013/R/EEL; 
• la deliberazione dell’Autorità 2 aprile 2015, 146/2015/R/EEL (di seguito: 

deliberazione 146/2015/R/EEL); 
• la determinazione del Direttore della Direzione Infrastrutture (oggi Direzione 

Infrastrutture, Unbundling e Certificazione) del 1 agosto 2012, n. 4/2012 (di 
seguito: determinazione DIEG – 4/2012); 

• la Relazione di Analisi di impatto della regolazione, relativa alla deliberazione 
199/11 (di seguito: Relazione AIR); 

• la comunicazione del Consorzio Elettrico di Storo Società Cooperativa (di 
seguito: CEDIS) del 5 giugno 2015, prot. Autorità n. 17789, del 9 giugno 2015 
(di seguito: comunicazione 5 giugno 2015); 

• la comunicazione di CEDIS del 29 marzo 2016, prot. Autorità n. 9496, del 30 
marzo 2016 (di seguito: comunicazione 29 marzo 2016). 

 
 
CONSIDERATO CHE: 

 
• con deliberazione 146/2015/R/EEL, l’Autorità ha approvato le tariffe di 

riferimento di cui al comma 7.1 del TIT 2012 – 2015, a copertura dei costi per 
l’uso delle infrastrutture di rete, relative alla società CEDIS – id AEEGSI 731 
(di seguito: CEDIS), per l’anno 2015; 
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• in esito alla pubblicazione della deliberazione 146/2015/R/EEL, con 
comunicazione 5 giugno 2015, la suddetta CEDIS ha rilevato che la tariffa 
approvata in relazione all’anno 2015 “risulta inferiore alla tariffa di 
riferimento determinata per l’anno 2014 nonostante gli investimenti […] siano 
stati decisamente superiori rispetto agli anni precedenti”; 

• con la successiva comunicazione 29 marzo 2016, CEDIS ha comunicato che 
l’andamento apparentemente anomalo dei parametri delle tariffe di riferimento 
relativi all’anno 2015, rispetto all’anno precedente, è stato determinato dalla 
presenza di un valore erroneo dei contributi a forfait per l’anno 2013, causato 
da un errore materiale di digitazione in fase di trasmissione dei dati; 

• nella medesima comunicazione 29 marzo 2016, CEDIS altresì ha comunicato 
quanto segue: 
- l’errore di cui al precedente alinea ha determinato un valore dei contributi 

incompatibile con gli altri parametri relativi all’attività di distribuzione 
della medesima società; 

- l’errore ha prodotto impatti particolarmente significativi sul conto 
economico relativo all’attività di distribuzione di energia elettrica; 

- il mancato riconoscimento di cui al precedente punto compromette 
potenzialmente l’equilibrio economico della suddetta impresa, limitando le 
possibilità di reperimento delle risorse necessarie a finanziare i necessari 
investimenti futuri sulle reti di distribuzione. 

• alla luce di quanto sopra riportato, sempre nella comunicazione 29 marzo 2016, 
CEDIS ha formulato specifica richiesta di rideterminazione delle tariffe di 
riferimento per l’anno 2015, tenendo conto del valore corretto dei contributi a 
forfait relativi all’anno 2013. 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
• l’articolo 14 del TIT 2012 – 2015 disciplina gli obblighi informativi in capo 

alle imprese distributrici ai fini degli aggiornamenti tariffari prevedendo, in 
particolare, al comma 14.3, che la mancata comunicazione delle informazioni, 
ovvero il mancato rispetto dei termini e delle modalità di invio, comportino la 
non inclusione dei nuovi investimenti al fine dell’aggiornamento tariffario 
annuale per l’anno t+1 e per gli anni successivi, fino ad ottemperanza delle 
richiamate disposizioni, senza conguaglio; e che il medesimo articolo rimanda 
ad apposita determinazione la definizione delle modalità applicative; 

• con la determinazione DIEG – 4/2012 sono state disciplinate le modalità 
applicative dell’articolo 14 del TIT 2012 – 2015; e che la fattispecie segnalata 
da CEDIS non rientra tra le casistiche individuate tra quelle per le quali è 
prevista l’applicazione del comma 14.3. 
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RITENUTO CHE: 
 

• sia opportuno, alla luce di quanto sopra esposto, accogliere la richiesta di 
rideterminazione delle tariffe di riferimento di cui al comma 7.1 del TIT, 
avanzata da CEDIS  

 
 

DELIBERA 
 
 

1. le tariffe di riferimento di cui al comma 7.1 del TIT, a copertura dei costi sostenuti 
per l’erogazione del servizio di distribuzione per l’anno 2015, relative all’impresa 
distributrice Consorzio Elettrico di Storo Società Cooperativa, riportate nella 
Tabella 1 allegata al presente provvedimento, sostituiscono le tariffe riportate nella 
tabella 2 del TIT relativa al medesimo anno 2015 per la medesima impresa; 

2. il presente provvedimento e le tabelle del TIT, con le modifiche apportate dal 
presente provvedimento, sono pubblicate sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

. 
 

4 agosto 2016 IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 
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